Come Gesù… con Pietro – 100giorni cresimandi 2016
Note per un ordinato svolgimento della celebrazione


1. È opportuno un sussidio da distribuire ai fedeli perché possano partecipare in modo più attivo e con maggiore consapevolezza a tutta la celebrazione. 
2. La cura del canto liturgico, anche se affidata al coro, non deve mai dimenticare la parte attiva di tutta l’assemblea. I canti, quelli dell’ordinario come quelli del proprio, siano scelti con un’attenzione tutta speciale ai diversi momenti rituali della celebrazione. Musica e testo ricerchino sempre una nobile bellezza. 
3. Nel caso ci fosse la processione d’ingresso dei cresimandi con padrini e madrine, è opportuno tenere questo ordine: chierichetti con incenso, quindi croce e cantari, cresimandi, padrini e madrine, lettori e ministri sacri. 
4. La sistemazione dei cresimandi sia preferibilmente sulle prime file di panche o sedie, così che vedano bene l’altare e il ministro. È meno opportuna la sistemazione lungo il corridoio principale della navata centrale a file contrapposte. 
5. Ci sia sempre il saluto del parroco al ministro all’inizio della celebrazione, nel quale mettere in particolare evidenza il fatto che egli è mandato dal vescovo come suo rappresentante e come segno di comunione con l’intera Chiesa diocesana.
6. La proclamazione della Parola sia fatta da persone preparate: lettori abituali, catechisti, genitori, padrini; non dai cresimandi. Dopo l’omelia si rispetti un momento di silenzio. 
7. Il canto durante il rito della crismazione: se i cresimandi sono pochi, tutta l’assemblea stia in ascolto silenzioso della formula sacramentale; quando i cresimandi sono molti, dopo un congruo numero di Cresime con la formula sacramentale detta dal ministro a voce alta e ascoltata da tutti in silenzio, si può introdurre un canto corale o una musica d’organo. 
8. La preghiera dei fedeli e la presentazione dei doni: le intenzioni, proclamate anche da alcuni cresimati, non siano più di cinque o sei. I doni, che si aggiungono al pane e al vino, riguardino la carità verso la Chiesa, i poveri e le missioni. Eventuali didascalie siano molto brevi ed escludano ogni forma di preghiera. Tra i doni offertoriali non va portata la Bibbia perché la Parola di Dio è stata donata ai fedeli nella liturgia della Parola appena conclusa. 
9. Il rito della comunione: accedano alla comunione i cresimati da soli; se il numero lo consente, è possibile che ricevano la comunione sotto le due specie. Genitori, padrini e madrine si accostino insieme agli altri fedeli. 
10. Il servizio fotografico: è importante che il clima della celebrazione sia improntato a uno stile di rispetto e di sobrietà. Secondo le abitudini, ci sia un fotografo autorizzato o, meglio, è bene che dopo la messa ci sia il tempo e il modo per un ricordo fotografico dell’avvenimento. 
11. Le insegne da usare: i vescovi usino le proprie insegne. Gli altri ministri attualmente incaricati possono usare la ferula (non la mitra). I vicari episcopali, i prevosti mitrati e i canonici del Duomo possono usare, insieme alla ferula, la mitra e la croce pettorale.
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